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81 Dicembre 
L'caione su tutta la fronte si è li­

mitata a tiri di artiglieria diretti 
da ambo le parti, a dart^eggiare gli 
opposti lavori di afforzàmetito.. 

In (/nalche tratto, jtjojne in Val 
Daone, il hehiico ha eseguito, sen­
za nostro danno, 'un intenso' Imiàio 
di granate asfissianti e làerirrSoge-
ni contro le posizioni di recènte 
conquistate sulla i'iua sinistra del 
Chiese. 

1 Gennaio 
Continuano vivaci sit tutta In 

fronte, le azioni delle opposte, arti-
ylierie. 

In Val hagarina, urta nostra ar­
dila ricognizione i/su Malga Ziirez 
a nord di Dessp Casina ci fruttò la 
cattura di alcuni prigionieri. Il ne­
mico a éua volta attacca le nostre 
posizioni di Corna Xàlda a sud di 
Rovereto, ma fìt respinto, 

2 Cannaio 
Nella notte sul 1. Gennaio l'av-

versiirio p(rbnunciò ipiocoli attacchi, 
facilmente sventati;' pres.<30 Mori 
(Vail Inganna),'siil Gal di,I^ait e 
sulle peiuìiti del Ro'mbon (PlezzoJ. 

Nella zòna del Carso l'azione di 
nostri arditi drappelli portò alla 
cattura di alcuni prigionieri; furo­
no prese anche armi e muiùziòBi, 

Aerapilani nebici il giorno l.o la­
sciarono cadere bombe su Marco 
(Vài di Lagarina) e su Strigno e 
Borgo in Val Sugana; nessun dan­
no. 
3 Gennaio 

Nella regione del Lagazuci a nòrd 
del pae^se di Palzarego, il nemico 
fece brillare alcune mine provocan­
do la caduta di una valanga e fram­
menti dirocce che non ci produsse-

i ro però alcun'danno. 
Sul Carso, il giorno T, il nemico 

pronunciò un attacco contro le no­
stre posizioni del Monte S. Michele, 
ma fu respinto con gravi perdile. 
4 Gennaio 

Nella zona di Riva, dopo accurata 
preparazione, le nostre truppe oc-
Cfparano nufive posizioni piti ele­
vile lungo te ripide balze che da 
Biacesa salgono alla Rocchetta. Do­
po viva e breve lotta conquistarono 
pare due trinceramenti-sulle pendi­
ci di monte Sperone-

Netta z.ona del Carso di Monfcd-
cone, un noistro riparto uscito dal-
i ' trincee, con rapido sbalzo si por-
'ò ad occupare wut nuova posizio­
ne più avanzata 'rafforzondipvisì. 

5 Gennaio 
// giorno 3 due aeroplani austria­

ci fecero una incursione verso Ve­
rona, ma battuti dcU fuoco ideile 
nostre batterie antia'rec prima di 
raggiungere l'obbiettivo fuggirono 
in direzione di nord lasciarono ca­
dere alcune bombe che non arre­
carono danni. 

Nella zona di Monte Croce Come-
lieo, i tiri aggiustati delle nostre ar­
tiglierie contro un (iccam^amento 
in Val Fiaschlein obbligarono un 
grosso reparto nemicp a fuggire 
verso Moos. Anche in varie località 
della zona CeCrnica il fuòco delle 

nostre batterie sconvolse trincera­
menti fugandone i difensori. 

Sul Coivo il nemico attaccò nuo­
vamente le nostre posizioni del 
Monte S. Miciìele, ma fa ancora una 
volta respinto con perdite. 

Ardite incursioni di nostre pattu­
glie ci prfiourarono la cattura di u-
na trentina dì prigionieri. 
S Gennaio. 

Nostre ardite pattuglie inerpica­
tesi sulle pendici montuose eh'; dal-
VAstico salgono verso Cuserna'dan­
neggiando ridotti e ricoveri nemi­
ci. 

fu vai Fella i nostri grossi cali­
bri distrussero ì lavori che il nemi­
co eseguiva verso Malborghetto per 
riattare trinceramente e sistemare 
artiglierie. 

Nella conca di Tolmino ripetuti 
tentativi del nemico di avvicinarsi 
alle nostre linee'furono prontamen­
te repressi. 

Vira lotta d'drtigUerìa da Piava 
al mare. 
_ Co!f.tinuano numerose le incur­

sioni degli aeroplani nemici in vai 
Latrina Valsugana Valdogna e 
sulValto Isonzo accompagnalo dal-
ràltp da lancio di bombe, nessun 
darmo. 

CADORNA. 

U F F I C I A L E 
cheiplfa il snjfa|8Dlii i l f ifltfsms 

Jlaccontava un testimonio ocula-
L". 

i( In nna pai{roochi.a, vicino aiUa 
fronte, era saltato in aria un depo­
sito di munizioni. 

Si lonieva nuove esplosioni. Tutto 
il villaggio era evacuato. Ma il SS. 
Si'oramento era rimasto nella chie­
sa. Due ufficiali, ed un cappellano 
jnilltare si precipitano per salvar­
li». Uno degli uilìciaU non riesce a 
penetrar nella chiesa; il capp,ellano 
cidde ferito presso la iwrta. L'altro 
ufliciale finisce coU'entrarvi. .\l 
bygliore dcll'iucendio che fa stra^:, 
egli ai'riva al tabernacolo. Cerca 
invano la cliiave, senza dubbio na­
scosta in Sacristia. Febbrilmente 
.scuote la serratura, che re-siste..., 11 
temj)o stringaci, 'la Ichiesia trema, i 
suoi muri sono alla mercè di unii 
nuova esplosione. 

Ansante, l'ufficiale, radd..>pj)ia i 
suoi sforzi, ma la porticina è solida 
Allora egli rinuncia ad aprire. Gei 
un moto di energia sovruman i iiifer 
ra a piene braccia il tabernacolo 
stoiiso. Bgli è 'grande, è robusto., 
tutto il, suo vigore si tende in u io 
slorzo supremo, tutto l'andoro dell', 
.sua fede passa in una preghiera, e 
novello Sansone, l'ufficiale strappi 
li tabernacolo tutto d'un pezno e lo 
U'asporta sulle sue spalici 

Non è appena uscito dalla chiesa 
che questa si sfascia in un mucchi 
di TOvinc 

I due ufficiali hanno poi portato 
insieme il tabernacolo per un chilo­
metro e mezzo, fino alla prima 
chiesa da essi 'incontrata. 

nia), dove passarono sulla riva si­
nistra del fiume, sul iìumc Strypa 
(GaUizi.!) e nella regione di Usciecz-
ko, dove respinsero il nemico sulla 
riva destra del Dniester, Questi 
progressi non sono ammessi dai bol­
lettini austriaci. Quello del l.o gen­
naio, dopo aver detto che tutti gli 
assalti russi furono res.pinti, dovet­
te tuttavia riconoscere che gli eser­
citi del generale Bothmer, sullo 
Sti-jipa, e del generaile Bólmi Er-
nialli, suU'Ikwa, furono assai dura­
mente provati dall'artiglieria nemii-
ca. 

Un successo russo che gli austria­
ci non riescono a na.scondere è quel­
lo segnalato oggi dal bollettino di 
Pielrogrado nella regione a nord 
est di Czemowitz (Bucovina). F.' qu« 
impegnato un « combattimento par 
ticolarmente accanito » che ha dato 
luogo a lotte a corpo a, corpo. 

l russi occuparono ipjareochic col­
line e fecero prigionieri 85.5 soldati 
15 ufficiali e si impadvonirono di 
tre •mitragliatrici e di un lanfeiabom-
be. E' forse questo il successo do­
vuto all'irruzione di un battaglione 
russo nelle linee austriache, irru­
zione annunciata dallo stesso bol­
lettino di Vienna, il quale spcdfi-
ea che i russi in quel settore mosse­
ro per-ben .sei • vo4te*>a]l'attacco, in 
breve spazio' di tempo, e l'ultima 
volta con sei ne^ment i . 

Negli altri settori nulla di nuovo. 
Gli alleati però continuano a for­

tificarsi a Salonicco: la Grexjia' e 
anche g!li imperi centrali comincia­
no ad avere preoccupazioni. 

£a guerra europea 
l r u ^ i liamio segnalato negli scor­

si giorni un progresso nei settore 
dello Styr presso' Czartorysk (Voji-

Stampa eattoliea italiana 
L'« Opera Nazionale pjer la Buo­

na Staanpa » ha deliberato di ini­
ziare col e. m. le pubblicazioni di 
un boJletlino mensile, « Staanpa Cat­
tolica Itailiami », il quale — oltre a-
gli atti e alla cronaca dell'Opera — 
si propone di essere l'indicatore bi-
bliografico di tutta la produzione 
giornalistico e libraria dei cattolici 
italiani, 

« Stampa Cattolica Italiana » si 
propone di rilevare e segnalare la 
produzione editoriale non sola­
mente con la presentazione rapida 
di tutte le novità ma anche con il 
raggruppamento per materie di tut­
te le pubblicazioni attualmente in 
vendita. 

Gli Editori cattolici, consapevoli 
della importanza della pubblicazio­
ne vorranno versare la quota di a-
dcsioue annuale all'a Opera » (L. 5) 
olle costituisce, anche, la quota di ab 
bonameuto al pjeriudico; e, nel lo­
ro .diretto interesse, vorranno invia­
re periodicamente alla segretaria di 
« Stampa Cattolica Italiana » i7 sioni-
mario e il « cambio » dei periodici 
(riviste boUottini, settimanali, quo­
tidiani eoe ) la indicazione e copia 
di omaggio delle pubblicazioni e tut 
te le alh-e indicazioni bibliografiche 
che verranno richieste a mezzo del 
bollettino. 

Rivolgersi all'Opera Nazionale 
« Per la BtionEt Stampa » — Via del­
la Scrofa N ; 70 — Roma. 

ANGELINE IN FALIMENT 
— STORIE 

Angeline fortunade, 
In mressilo mai diti, 
su la < Nestre Bandiere * 
il noni uestri al sarà scritt ? 

Palidine, semplióine, 
cun che brune so viestine 
si diress che no jè Mele 
e pur dugh e' uelin vele. 

Ricev letare dal /radi : 
da leons cà si combqtt, 
e cun me si ghate un zovin 
che al vài viodi il lo. j-itratt. 

Mandò, mondeplui che in /rete... 
che se i plàs la to figure 
al li spose cuanche al iofne 
san a ghase... o per procure. 

Guai a ti ! se hi rifiutis, 
' Angeline,^ chest amor, 
io ti copi... ma ce zovin 
di heleze e di valor ! 

Angeline obèdiente 
uniss angine uu regalutt, 
rispuindind a chel so fradi 
soi contente...'ma... di dutt. 

Se riva jò puess ad'óre 
^i w«^''è .^a/. so M^JK-P^r 
mai nissun... jò ti siguri 
mi farà plui salta ^ùr. 

Cun fulminee rispueste 
il bon zovin al promett 
all'amor di corispuindi 
fin che al dnre... cun afiett... 

Cui che 0 ghare Angeline 
il so càr no us ài dona 
0 che un dir a l'à di piere, 
0 che ciir «w'sett no l'à. 

Biele l'albe matutine, 
biell il di cui so splendoi:.. 
ma vo ghare Angeline 
0 ses biele plui di lor... 

— o — 
0 tiare su viestiti 

cui vel il plui sdir ; 
soreli, sgrisuliti 
e tome indaàr.... 

1 rive l'anunzio 
che il prin so confuart, 
ferit da uno srapnel, 
in uere l'è muart. 

Ma il dir de Us feminis 
l'è come une nate, 
si scurte, si slunge 
e a dutt si adate... 

No vài VAngeline, 
ma cir il secònd... 
e un tiarz di riserve 
si ten simpri proni... 

Magari a un esercii, 
in furie concliid, 
jò dòi la promesse... 
e cuauche finùd 

varin di combati, 
ohe al piovi o tempesti 
fra tari^h che mi uelin 
vedrane no resti. 

No buie une lagrime 
pai tiarz e second 
che pàars e muerin 
eolpiz a le front... 

Ma sere e matine 
e in ogni moment 
si ghate Angeline 
cun cualchi atendent. 

Fra lor e fevelin 
di uercj di pds... 
de France e Germanie... 
e nanqke i displds 

cun zovin d'Aoste 
concludi l'àfar 
di fa il sposalizi 
nel mès di zenar. 

Tan che tenere fueute 
che sta donge del' so fior, 
a chel zovin stave unide 
ne la glorie e nel dolor. 

E cun liti Us gnots intiris 
• no si stufe mai di sìSà... • 

plui si stufe la so marne 
di sta donge a vigila. 

A cuei lens jè l'Angeline 
cuanche i rive dutt sirafoni-
il biell zovin che i anunzie 
la partenze per la front,., 

A thestis peraulis 
plui nere devente 
e vai, no fas fente, 
il so ultim confuart. 

Ah! guai se mi manche 
chest siovin d'Aoste.'... 
no fas la proposte 
di spose a nissun. 

Ah ! cheste ligrie 
ben pàc mi dura, 
e un nemjjo il plui neri 
sul dir mi piomba. 

Dutt cuani mi gholerin ; 
ah ! jò mi confond ! 
la sole deligie 

' che ó vevi nel mond. 
Ce évivas, ce gnozzis, 

0 mari, in chel di! 
V è lixt, e jò resti 
cà sole a vai.... 

Vdii pur, ghare Angeline, 
che jò US dòi il bruti avts: 
il moròs ohe tani o amavis... 
l'à za femine e tre fis... 

— o — 

0 Carissime, domenie 
sul giornàl s'intindarin, 
vo meriais une lavade 
plui di chés del masanin. 

n fflutlell 

U salato del Ee 
air Esercito combattente 

All'Esercito combattente è stato 
diramato il seguente ondine del 
giorno; 

S. M. il He, al quale ho presenta­
to a nome doll'EJsercito combattente 
gli auguri e gli omaggi in occasione 
del Capodaqnq, si è de^o^to di rì-

sp|ondei"e col seguente tleegramnu^ 
che portò a conoscenza di lutti i 
comandi acche ne sia data parteci-
pacione alle truppe. 

A S. Ecc. il Generale Conte Cador 
na, Capo di Stalo Maggiore dell'E-
spi^sito, 
. Sono molto grato del saluto aug«-

rale che in questo volgere dell'an­
no EU» mi esprime s nome dei 



•cnnbattenti. L'Esci-cito che già nei 
iuesi di ardui cimenti ha dato mi­
rabile prova di ogni virtù, ne darà 
aiichc quante ne attende l'i Patria 
per i suoi destini. Sicuro di que-
9id fede, ricambio il salulto gradito 
•al voto dell cuore che la fortima di 
Italia, coroni il valore dei cari sol­
dati. 

Vittorio Emanueie. 
n Capo di Slato Maggiore dnll'E-

Borcito L. Cadorna. 

Domando: 1 1 piccoli propiìetari «e non vo-
1. -- A qital clasnc appca-lengo't \ jilioxio essere dimenticati, dei rciel-
2. — Sarà probabile una retiitio- ti non hanno altro mezzo che l'or-

ne delta niia classe? 
3. — Se chiamato, farà parie del­

ta classe 1874 o di quella del 1876? 

A(p]i.irtiene al 1874. Non snrà cliia-
mato pciHdiè la sua clussc è già in 
eongedo assoluto. 

QUESITI.... 
DI GUERRA 

P. L. 
Desidero sajit're il perchè ancora 

non sono slate decretale le ricom­
pense al valore militare per la cam­
pagna di Libia anno scorso. Mentre 
.yono già state assegnate tali ricom­
pense alle famiglie dei morti per i 
fatti d'arme recentissimi, 

In Cirenaica, combattendo, per­
ai la vita mio figlio (Aprile 1915) e 
dal Comando cui appnrteneva, fu 
propalato alla medaglia • d'argento 
al mdore. Posseggo il documento 
delia proposta .S'a Lei spiegare que­
sto indugio? Quand(- iarà decretn-
Iw'j' Le propo.ste jjossono annuUar-
si? 

Gome le sarà nolo, le proposte 
pe» le ricompense al valore sono e-
saminatc da una apposita Commis-
•ioni.' che ha sede al Ministero della 
guerra. Il ritardo nel risolvere la 
j)jropo.sta per suo figlio e di molte 
altre per la guerra libica è da ri­
cercarsi nella convenienza di de-
oretare quanto prima è possibile le 
ricompense deirattualc guerra. Le 
oonsiglip di fame una richiesta al-
)a predelta Commissione, esponen­
do date e falli. 

il: * if! 

X. Y. 
Essendo della classe 1886 di 3. a 

ealegpria e avendo il padre inabile 
al lavoro potrei ottenere di passwe 
nella milizia territoriale? Che cer-
Uficati occorre presentare? 

Ma (illa ha sempre apparteuulo 
e<l appartiene alla milizia territoria­
le. 

* * * 
A. n. 
.Sono della classe 1869 ina cs.se/î  

tió stato rividibile, andai sotto le 
armi con la classe 1870; in caso di 

. richiamo della classe 1870 dovrò 
presentarmi anch'io? Crede, che que­
sta classe sia chiamata prossima-
amente? 

Non è il caso di parlare della 
chiamala della sua classe. Ad ogni 
modo con la classe 1870. 

* * • * 

V. S. 
Come mai alcuni sottotenenti ter-

ritoriali, sono stati adibiti a servi­
si diversi nell'interno, mentre la 
niaggior parte di essi, sono stati co 
mandati ipso facto, in zona di gua­
rà a battersi, (con molta mortalità, 
perché anclie inesperti) mentre u 
na circolare del Ministero dichiara­
va che i sottotenenti territoriali non 
soj'ebbero mandati in zona di guer­
ra, senza averne fatta domanda? La 
giustizia ed il temperamento do­
vrebbe essere eguale per tulli!'! 

Non «mosco la circolare da lei 
filala. Sono tuttavia a conoscenza 
ebe gli ullìciali di territoriale sono 
siati per la massima parte mandati 
in guerra su domanda. Non e poi 
affatto da e-scludorsi che possano 
anche e.sservi comandati, poioJiè in 
k-mpo di guori-d non vi è diversità 
di trattamento fra gli appartenenti 
all'esercito permanente ed alla mi-
liaia tcrritoria. 

* sic sii 

D. L. C, 
So/10 nato nell'anno 1874. Fui ri­

formato nell'anno 1896 dal Consi­
glio di Leva per debolezza di ao-
stituzione. 

dal lervizio miiilare per l'aoDD 1916 
« In base al K. Decreto 12 ottobre 

pp. num. 1510, come dall'avviso 
pubblicato in tutti i Comuni del Rc-
)}no, tutti coloi'o che ne hanno l'ob­
bligo dovranno presentare entro il 
30 gennaio p. v. la prescritta dichia­
razione per l'applioazione di detta 
imposta, al Municipio od all'Agenzìa 
dcille Imppste servendosi di apposi­
ta scheda da ritirare presso lo stes­
so Municipio od Agenzia ». 

A questp comunicalo della R. In­
tendenza aggiungiamo; 

Hanno obbligo di dichiarazione, 
purché il reddito proprio da solo 
aggiunto a quello emiUabile di^li 
discendenti superi le L. 1000 annue 
e pmxjhè non ne siano osculi a ter­
mini dell'art 4 del succitato decre­
to, lutti i riformati o esclusi o reni­
tenti insicrittì nelle leve dal 1876 al 
1896 inclusivi e tulli gli arruoJati del 
le leve aiuddette che attualmente 
non prcslino servizio militare, non­
ché i rivedibili della classe 1896. 

Alla dichiarazione non sono te­
nuti coloro che disunpegnano servi 
zio di sialo militarizzato o i dispen^ 
sali per legge 4 Dicembre 1908 nu­
mero 730. 

Hanno pure obbligo di fare la di­
chiarazione gli ascendenti per l'ob­
bligato diretto, in caso che ricorra 
l'apjplicazione del tributo per legge 
con applicazione del tributo per ef­
fetto del cumulo dei rispellivi red­
diti. Per l'omessa dichiarazione la 
legge commina all'obbligalo la pe­
nalità di una mezza iuiiiata dell'im­
posta dovuta o per ìroniessa od ine­
satta denunzia di qualche dato si 
incorre in una penalità uguale aUa 
maggiore imposta cui sì sfuggirebbe. 

ganizzazionè, colla quale polrnnuo 
fi.r Sentire la loro voce, reclamare, 
difendere i propri interessi. Se Ja 
organizzazione non ci sarà, il Go­
verno -dovendo prestare ascolto a 
tanta gente che grida e pjrotesta, 
non darà alcun peso ai reclami i.so-
laU, non concordi, non oUìeaci dei 
])iccoli ooltivalori, 

IScco la prova evidente dell'uti­
lità per costoro di non abbandona-
ri- la loro organizzazione, di farla 
sorgere dove non c'è, di renderla 
più forte e pili compatta. 

E' noto che i cattolici hanno pre­
so a difondotc questa bolla causa 
sociale ed istituito mi» Federazione 
nazionale clic Ila sezioni in molli 
paesi della Lombardia, del Veneto 
ed in alcuni del Piemonte; le sezio­
ni sono troppo ptKjhc e conviene che 
vene sia una in ogni paese dove è 
diffusa la piccola p;roprietà. 

Non è difficile persuadere i pic­
coli proprietari ddl'ulililà, anzi 

dalla iiocessilà di pensare a riunir- j l'imi l'i-i di linea urgentemente chia-
ii se vogliono domani contare qual- male da Povolctto se non si elibeio 
clic cosa ; questi anesi di invemio sein 
brano a.ssai indienti ad una propa­
ganda di questo genere. E' bene eh* 
i nostri amici vi pensino e non la 
trasourinp. 

Giova notare che l'elemento cam-
liagnuolo, per i molti interessi lesi, 
a giicaTa finita, si orienterà natu-
nihnento a sinisli-a; se invece noi 
avremo pensato a riunirlo, ad i-
slruirlo, a parlargli dei suoi interes­
si o del bisogno di una- organizza • 
zione nazionale, starà con noi ed 
allora -si potrà ^oco a poco far 
trionfare quel programma di tute-
In della piccola proprietà rurale 
che non attende altro die uomini, 1 
quali lo portino in Parlamento, e 
masse organizzate per appoggiare 
i reòlami e le difese parlamentari, 
Pensare oggi ai piccoli proprietari 
e opera civile e sociale e tutta dC' 
gna dei pirincipi sociali del caltolici-
sino. 

del « Lavoro ». 

a verilicare danni maggiori; 
1 dcmni ascendono a circa 10 mila 

Sul luogo dell'iuccndio, oltre ad 
ita capitano della batteria l'asa.- .sig. 
Ceocutti Leonardo e il Segrelario 
di Poyoletto Signor Baldo Gìiutep-
pe. 

FOSStamO assicurare i nostri '"'"' '̂  "Preposto che se si conceda 

lettori che àpartire dal prossimo 
numero la « Mostra Bandiera » 
nseirà resolarmante al Venerdì 
per essere eonsegsata ai lettori 
alla Domenica. Le cause . invo­
lontarie per tutti sono tolte. 

un contributo aiorrisipondentei, alla 
spesa i>er l'acquisto degli utensih. 

Cordiali auguri. 
p. II Ministro, Cottafavi ». 

Con il largo appoggio concesso 
dal Ministro, il nostro Osservatorio 
si pi-oc.ui'erà tulio quanto occorre 
ad una vera .scuola di Caseiilcio che 
ha per base la jiji'eparazione di c-
sperti e perfetti lavoratori del lat-

?cr i piccoli 
propriitari mali 
I piccoli proprietari rurali sono 

una delle classi die vivamente ri­
sentono i danni della guerra; in­
fatti non possono ajjprofiltare è 
appena sutliciente al consumo do-
iiitstico, come il vino, il latte; al 
contrario devono degli alti prezzi 
dei prodotti agrari perchè poco o 
i.ulhi hanno da vendere; il grano 
.s))(-ndere di iiiù [ler i vestiti e per 
le idtrc cose die occorrono alla ca­
sa; se, per qualche giorno, barano 
bisogno di mano 'd'opera perchè 

qualcuno dei loro figli è parlilo i>er 
la guerra, la devono pagare cara. 

La condizione dei piccoli p|ro-
prietari rurali non è dunque lieta, 
l.inlo più che i concimi, il solfato 
di rame sono molto rincarati. Non 
1'. questo il momenlu di o<scuparsi 
di riforme atlineuti alla piccola 
j'Voprielà rustica; cerio il Governo 
dovrebbe procurare che i nuovi o-
iieri iritìulari, cojue le lasse di re-
gisti'azioiie ultiraamcjile accre­
sciute aion grava-sscro sui piccoli 

f'indi rurali; l'on. Luzzatti ha giù 
staincute invocalo tale riguardo dal 
potere politico. 

La causa dei piccoli proprietari 
«i [iji-Lsenlerà, dopo In guerra, più 
iirgenlemenle necessitosa di oppor­
tuni provvedmicnli ; ma è eiiiaro 
(.1)0 allora i bisogni saranno moli) 
ni.inei-osi e grimdi, e guai alle clas­
si che non avranno organizzazio-
i.i ' 

Gli impiegati, gli operai pensano 
iìn d'ora ai loro interessi e miglio­
rano le loro organizzazioni, od al-
n eno le tengono in piedi. 

PERCOTTO 
Deossso 

„. . ,. . , ,,,„ , , ' te, allarglierà gli studi nel campo 
Ci. giunge noUzia dal! Ospedale "'„ ,̂ ^ . , ,, . . . . ' . 

della tecnica e della diimica appli­
cala, ed istituirà un ufficio di con­
trollo del latte le latterie sociali in 
caso <U coiilroversi^ per staibilire 
l'eiiitità dell'acquainento, la jiercen-
tiiale in burro contenuto nel latte 
come per deteniiinure la quantità 
precisa.di grasso la-sciato nel laile 
e nel siero dalle .scrematrici alle 
scopo di assicurarsi il grado di pei-
l'ezione del lavora di queste mac­
chine tanto utUi. 

LUSEVERA 
Varia. 

(1). - Finabiienle dopo tanti a n ­
ni di aspirazioni e di lotte abbia­
mo avuto da Roma notizie dd no­
stro Ufficio postale di Lusevcra 
che avrà il suo ufficio a Vcdronza. 

tt Verona che il concittadino no­
stro 'l'uzzi Attilio, da solo circa un 
mese .sotto le anni, colpito da lacr-' 
ribile e quasi repentina malore, ad­
di 1(1 Dicembre 1915, in età di an-
I 19 abbandonava questo esilio ri-
j;arando tjla patria. 

Attilio, come eri caro e amabile 
ai tuoi, agli amici, ai cniitadìnì, elio 
retta tua line si coiulolgono amara-
ineute di aver perduto iimanzi tem 
pò una delle più belle siieranzc del­
la piccola nostra patria, e un vero 
tesoro di bontà. 

Ahi, nulla ti VSIHO l'eŝ f̂ rft alato 
buono! Dio ti volle in cielo inno­
cente. Anima eletta, in questo seco­
lo di universale nequizia goditi iii 
ciclo per tutta la elcrnilà il uicii-
tato premio, e prega Iddio che a noi Co.si anche quello di Musi, Cesariis 
tutti, rimasti fra le miserie di que- e Villanova potranno vedere il no-
Silo perfido mondo, sia dato quan-'sljo procaccia fra le loro contrade 
do che sìa di rivederti in cielo. e saranno diminiiili tanti inconve-

A desolati congiunti, accogliete le i.icnti, 
sincere nostre condoglianze; e sap- ' (2). - Si desidera sapere a qual-
piate, che per tutta la vita avremo l'ora le osterie del Cgimuue devono 
memoria del vostro Attilio, cui ab- chiudere l'esercizio. Forse alle 11 
biamo sempre grandemente amalo, o mezzanotte, come ogni festa av-

Sac. (ì. S. A. B. viene? A chi ipctta sorvegliare l'o-

OSOPPO I '" '" ' 'To,r^Me "''"""' 
n snssldlo al R. Osservatorio 1 GRIOIM5 

Sua Eccellenza on. Collafavi, Sol- ' Sussidio alla latteria 
to Segretario di Stato al Mlni.stero (6). — E' pervenuta notizia ail'oii. 
di Agricoltura, ha indirizzato al Di- Morpurgo che 11 Ministero di Agri-
fettore del nostro Osservatorio di ciltiira, ha contesso, su parere can Caseificio la seguente lettera: 

« Egregio Signor Direttore, 
« Questo Ministero non ha man­

cato di sottoporre al Comitato Zóo-
Icenico la domanda della S. V. di­
retta ad ottenere un contributo nel-

forme del Con.siglio Zo ilcciiico, un 
«n'iisidio di L. 1-100, alla nostra lat­
ti ria. 

POVOLETTO . 
Stalla e fienile distrotti da un Incendio 

.'6). — La decorsa notte, verso le 
Ui spesa occorrente all'acquisto di ]|i,'J'.), nella vicina fi-azione di Sqlt 
utensili di Caseificio per il R. Os- scoppiò un violento i,i--ii.lio nella 
servatorio. stalla e fienile di propri' ti dei fra­

li Comitato, apprezzando la lo- telli Flebus. 
deifole ed efficace opera di propa- . Fu jier il pronto accm.rerc dei 
ganda cO/iearla che Ella esercita a soldati delle batterie di artiglieria 
•nezso ddl'Ostervatorio di Coseiii- ivi dicioccate di due compagnie di 

A VOLO DMFCGELLO 
A TRICKSIMO 

da un grupiijo di amici venne fatta 
celebrare una solenne ullìcialura a 
suffragio di Guido Pelizzari di Fran­
cesco gloriosamente caduto sul cam­
po dell'onore. 

..A RIVOLTO 
ncirriirido Camunule ai tenne l'astia 
di legna ohe il Municipio provvide 
per il pubblico.- Se ne vendettero 
circa 500 quintali. 

A PARADISO 
riuscitissima si tenne la festa ded-
rolbcro di Natale per ((uei soldati 
del Convalescenziario. .Si distinse­
ro nelle offerte le famiglie Caratli 
e Vendili]. 

A PALMANOVA 
si celebrarono imponenti funerali 
al signor Ernesto Beri che, dal nulla, 
coll'attività sua e colle sue laborio­
sità seppe conquistarsi una posi­
zione onorata. Da molli anni aveva 
preso parte alle amministrazioni 
ddle cxise pubbliche. 

A VENZONE 
il Comune ha apjjiroyato la gestio­
ne diretta dal Dazio Consumo. 

A GEMONA. 
venne partecipata la notizia ohe il 
sottotenente Londerò Rinaldo, cad­
de sul campo dell'onore, respingen­
do un attacco nemico. 

f A BUIA 
venne nominato ricevitore del ^ a -
zio il signor Del Negro. 

A TOLMEZZO 
furono celebrali i funerali di Nob. 
G. Battista da Luint. Il poveretto 
rimase vittima (li un'incidènte. La ' 
slitta lo sbattè conilo il terreno 
ghiacciato e fu trovato cadavere, 
A VIIXANOVA DI. S. DANIELE 
si Ijniienta, ed ha ragione,' la tra-
.scuratezza colla, quale è tenuto il 
Cimitero, Non si potrebbe da ohi 
si deve provvedere? 

A MARTIGAGCO 
la signora Elisa SRar))elbtti Casarsa 
causa l'oscurità, con due suoi bam­
bini precipitò in un fossato colmo 
di acqua. Fu estralta dal fosso dai 
signori tenente Scarano ed Enrico 
Pussini. 

A RIVOLTO 
il sedicenne Carlo Comisso maneg- i 
glande una vecchia jùstola in casa, 
riniiise gravemente ferito. 

A RACCOLANA 
il giorno di Natidc si sviluppò un 
incendio nella casa e fienile (li eer­
to Risulti Carlo. 11 dminn si aggira 
siiHe 8 mila lire. 

AD ARTA 
certo Gio. Balta Galco, settanten­
ne la sei'a di Natale, dopo aver be­
vuto un bicchiere di più s'in(yini.TOÌ-
nò verso casa a Calica. Il disgrazia­
to, me.'iso un piede in fallo precipitò 
in un burrone rimanendo cadavere. 

A LONCA 
il giovane signor Ernesto Grillo, ca­
saro in S. Vito di Fagagun dio per 
la ca]>aoità n'olia confezione prodot­
ti di caseificio, e por la lodevole con­
dotta si e guadagnato la stima dcl-
rajnjìiiui,strazi()iie edd la intiera po­
polazione fu dal Con.siglio della So­
cietà con autorizzazione del mini­
stero di Agricoltura, Industria e 
Commercio, nella seduta del 'H Ot­
tone nominato Direttore di caseifi­
cio. 

A CAMINO DI CODROIPO 
la signora Mineiolli Margherita ve­
dova Ferrari, ha versalo a! Comita­
to locale deU'Assisieuza Civile du­
rate la guerra, la somma di lire 15' 
die essa ricavò por indennità di al­
loggio ad ufiìciali dell'U.o Regg. 
Bcroaglieri, 
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Mota Bene 
In base alle uigeiiti disposizioni 

ìegitlative gli avvisi affissi in lw>-

glii pubblici od aperti al imbLliwo. 

l'anno soggetti alla tassa pivpor-

zionale (li bollo, ed al permesso di 

affissione. 

Perciò i calendari dati in prenno 

ai nostri associali, siccome conlen-

goìto varie reclame di azione callo-

lieo, posgpno essere tenuti tali è 

qimli per uso privato; /n.i ss affissi 

in luogo pubblico od aperto al pub­

blico, sano soggetti alle suddette di­

sposizioni. 

Quelli quindi che iMUssero far'ni: 

Me uso pubblico devono ussogge.t-

larli alle prescrizioni di legge, de­

clinando perciò 'tanto noi che io 

Stabilimento Tipografico S. Paolino. 

ogni responsabilità. 

Cronaca îttadìna 

ios. ilvepvo e ì II. il Re 
Mons. Arcivescovo, coirne Capo 

tlcJlle Diocesi, umiliava iper il p r imo 
(leill'anno a S. M. il Re devoti omag­
gi e auguri . L'Augusto Sovrano dc-
gnavasi risjxtndcr^ c(A seguente te-
logminana ;,» 

.4 Mons. Rossi, ATOÌVCSCOVO di Udine 
Villa ItB'Ka, 1 gennaio ore 21,50 

(prev. ass.) 
Le sono molto grato dei Suoi cor­

tesi auguri che sinceramente Le ri-
oambio, 

VrrroBio EMANXIBLE. , 

Grazia sovrana 
ottBnuta por Intercessiona 

di Mons.. Arcivescovo 
Dallo scoppio della guer ra . fu ar-

realalo e condanna to pjerehè con-
Iravvcnlore a disposizioni di guerra 
ji sac. P . Muzzolini par roco di Sco-
dtwaocn. 

Mons. Arcivescovo sì .interessò 
del ppvero pre te e in questi 
rfuesti ul l imi giorni fece personal­
mente is tanze p ressa il Coniando 
Sxipi-emo perchè ni condanna to fos­
se datii una grazia sovrana. 
Le p ra t i che elibero felicissimo esito 

in {brevissimo !ljeml>o. Ier i infatt i , 
una le t tera d ì S. E. il Sotto capo di 
Stato Maggiore annimciava d i e , pes 
cialmente per l'interessamento di 
Mons. Arcivescovo, S. M. il nostro 
Re aveva fìrmato il l .o Gennaio il 
(iecreló di grazia sovrana por il con­
dono della r ima/ icnte pena al sac. 
Pietro Muzzolini già par roco di 
Soodavacca. 

La notizia por t a t a in carcere al 
grazia to lo ricsmpi <Jì gioia g ran­
dissima. 

all' OsDedale " E Valvason 
un ua|jcuuiD i, luiiuauii » 

Domenica jna tUna all 'Ospedale 
iiiilitarc (1 E. Va lvason» in via A-
fiuilcia. Ila avuto luogo una conuno-
vente e gentile ce r imonia : la bène-
ilìizionn della nuova Cappella dedi­
cala al la B. V. di Lourdes , eret ta 
dalla p ie tà dei nostr i buoni -soldati. 

Alla cer imonia ura stato invi ta lo 
anche S. E. Mons. Ai-clvescovo, Vi in-
leitvennero il Caiii tauo medico, di-
celtorc C41V.'Pietro Malabarba, il te­
nente dott . Car ini , il capp. iiiil. don 
Vanzini, la co. Margheri ta Gropple-
TO Ciconi-Beltrame, l a Signora Geni 
ma. Malabarba, Sanguinotti , Vio, F o -
raniitt i , Marchesini e le signorine 
Noemi ed Ol^a Passalonti . 

S. Eoe. IVIoiui. Arcivescovo, osse­

quia to dai present i si por tò nella 
Cappellctta decora ta con, ot t imo 
guisto dai Soldato Ciro Leonett i e 

I indossati i Sacri pa ramen t i imiipr-
ti Ift r i tuale benedizione poscia, con 
!'as.sistenza del Cappel lano mil i tare 
don Vanzini, celebrò la S. Messa. 

Al Vangelo S. Ecc. rivolac ai p r e ­
senti brevi pai-olfe inci tando i solda­
ti a p r ega r per i loi-o compagni 
coinbattcnti . 

Duran te la S. Messa, don Pal la e-
segui a l l ' a rmonium dolla eccellente 
musica 8_aci'a. 

Termina lo il Sacrificio Divino, S. 
.Eoo. accompagnato dai predenti fe­
ce un giro p e r le sale .sostando al 
letto dei degenti, confortando tutti 
con gentili pafole. 

P r i m a Idi l asc ia re jl 'ospedale S. 
Ecc. lasciò nelle, man i del d i re t tore 
una offerta di L. 2,5 a p fo ' dei mala­
ti. 

P iù tardi in una sala al p ian ter­
r eno a favore dei convalescenti fu 
estrat ta una lotteria cori numeros i 
doni offerti da un Comitato di Si­
gnore. 

Comitato di propaganda 
per li Prestito Nazionale. 

Ieri a sera nell'llilicio Legali del 
Comune dal Sig. Pres idente del Co­
mitato di Assistenza Civile G. Uff. 
Pecile venne insediala la Commis­
sione di p ropaganda per il Piest i to 
NazionaJe nelle persone dt'i Siguo-
r i : On. Avv. Giuseppe Girardini, 
Camillo Pagani , Avv. Giuseppe Ni-
miai, Ing, Cario Faoohiui, Prof. Cav. 
Flavio Bertod, Avv. Mario Pettoel-
lo, Luigi Fon lanini. 

La Comuissione a l l 'unanimità 
ch iamò alla Presidenza l'on. Girar­
dini. Nominò V. Pres idente l'avv. 
Nimis e Segretario rvav . 'Pe t tocUo, 

Dopo! unga discus-sionc sui ni^. ' /i 
p iù convenient i pei- eaercilare h\ 
pro(i)aganda, ferma l'idea già espre-s-
sti d i ' in iz iar la con una conferenza 
del Deputa to di Udine, fu slabililo 
di convocare p e r giovedì prosiiimo 
i Direttori degli Istituti d i s c r ed i to 
Cit tadini e di r ivolgere appello in-
<;Uniametìte agli Istituti stc-s-s; uf-
llncliè lutti concorrano a rendere 
."gcvolc a n d i c ai ppiù modest i ede-
ren t i la sotto-scrizionc con versa­
ment i ra teal i , pe r il Prest i to 'Nuzio-
ni.le. 

La Commissione inoltre stabilì, di 
Ciilendere la piropria attività anche 
nel la Provincia . Sa r anno al l 'uopo 
invitate a concorrere le var ie Bau-
c'iie. Casse rura l i , e cooperat ive in 
genere , fiorenti nel nostro Fr iul i . 

Si stabili in fine di rivolgere ap 
p.-'llo alla s t ampa cittadina d'ogni 
•li,"rtito, la quale si mostrò sempre 
f vorevole ad ogni nobile inizi iti-
v» aflìnchè appoggi in ogni modo la 
pro.pagaiida. 

l à legge sulle bonifiehe 
Si ha da R o m a : 

La legge ul t ima sulle bonifiche 
stabil iva -norme precise circa il ooii-
Ij-ibuto d i e i Comuni, le praviuicie e 
i i i ropr ie tar i interessat i devono da­
r e a l o Stalo. 

Ora, è accaduto che nienlre la 
quota a carico dei suddett i , nel la 
spesa già sas tenuta dallo Slato per 
le bonifiche, dai calcoli istituiti, a-
scende a circa novanta t re milioni, le 
riscossioni, fino al 1914, per conlr i -
but i a m m o n t a r o n o a poco più d ì 
sei milioni, cssendo-si compilat i e 
app|i'0vali ben pochi p iani ex;onomi-
ci. 

P e r ovviare a quest ' inconveniente 
il Ministero dei lavori pubblici , di 
accorda col Tesoro, ha stabili to di 
aflìdare lo s tudio e a compilazione 
d e i p ian i economici aJJa Com­
missione Reale dello bonifiche, po­
nendo alla sua dipend<Jiiza aj>posi-
to ufilcio tecnico. 

I funzionari del nuovo IJilìcio p rov 
vederanao , quindi , al la compi la­
zione degli elenchi delle p ropr ie t à 
interessateli al la detei-minazione del­
le quote e «Ha compilazione de i ruo 

Sila Etna jlooi I n o v o 
per la Buona Stampa 

TogUamo dal p r i m o numei-o di 

quest'anno della Rivista Diocesana 

li; seguenti raccomandazioni del-

l 'Eccn io Nostro Arcivescovo: 

Ija. sollecitudine dell 'Augusto 
Pi ntoflce neli ' iuculcarc e appoggia-
Ji.' l 'Opera nazionale della BUON.\ 
.S'J'AMPA,'coi documenti già riferi­
ti in questa Rivista, c i è nuovo ai--
gomento del l ' importanza delia hiio-
i.L' s lama, della necessità di darle 
la maggiore diffusione, a p o r r e a i -
gine al di lagare di a l t ra s tampa 
perniciosa, la quale metodicamente 
comibafte e offende la fede nostra, i 
ii.oslri principii , la ci-istiana mora­
le. • , 

Non posso quindi tralasciare, in 
questa circostanza, di .rivolgere u-
i.a calorosa esortazione ai Sacerdo­
ti e ai cattolici dell'Arcldioccsi, pra--
chc abbiano a d a r e val ido appog­
gio ai giornali della Conunissione 
diocesana, il Corriere del Friuli e la 
popola re Bandiera, questa miglio­
ri ta nella cojnpilazionc o anche il-
1-istrata. Ma l 'appoggio deve esse­
re pratico, e ciò col p ropr io abbon.i-
mento, pagato a principio di anno 
e con abbonainonl i nuovi, affinchè 
J.i Comimissione diocesana della 
buona s tampa possa far fronte al­
le si)|eje ingenti, che costa un gior­

nale, '.tanto p iù se pubWicato al 
mat t ino e con servizio re la l ivamen-
f'-' copioso di te legrammi e di in-
fcniiazioni . 

Difetti non m e isono m a n c a t i e 
non ne mancl ieraimo ; m a per aver 
diri t t i di bagnarsene , Ibisogna an­
che p o r t a r e il p ropr io contributo, 
non senza ricordare elle un giorna-
!o ha per sé mol te a t tenuant i . . . 

E perchè nella nositra .provincia, 
coi giornali locali anche quotidiani , 
si riversano in numero onorino i 
g randi giornal i dei centri roigionali 
e nazionali , cosi dcvesi p rocura re 
la diuusionc eziandio dogli al tr i 
buoni giornal i regionali . Tut t i san­
no e tut t i vedono, ad esempio, 
quan to etlìcacemente l'Avvenire di 
Bologna, della Edih-icc Romana, 
colla sua diffusione nel popolo e fra 
i soldati, eonlrast i il passo ai gior­
nal i dì spiri to ostile al oattolicismo 
e di mol-ale... ind ipendente : e come 
dobbiamo ossergilì grati del le bril­
lanti bat tagl ie di recente sostenu­
te, specialmente contro la porno­
grafia e a favore degli in ternat i . 
1 oiiciò Eininent iss imi Pr ìncipi del­
ie Chiesa e zelanti Vescovi, anche 
tiel Veneto, n o n h a n n o manca to di 
fcir voli i)erchc l'Avvenire trovi mag 
gior numero dì lettori e di abbona­
ti e di sostenitori in questft nos t ra 
Regione. 

Ricordiamoci , ripeto, che oggi — 
non dico che ciò aia un bene — og­
gi è il giornale il quale f o n n a l'idea 
e l 'opinione, che dà Je diret t ive 
<ivel9ia pubbl ica mora le , e l ' intona­
zione de l la cosidetta politica inter­
na ed estera. Ricord iamo che col 
giomailismo ì catlollci del le estere 
nazioni — Belgio e Germania inse­
gnano — ippepararono le loro ri­
scosse vittoriose e lo contrastato le­
gali rivendicazióni dei loro diritti-

Tcniamoci fedeli alle n o r m e 
pontificie, indicate nella (provvida 
Li.ltei'a d i Benodelto XV, 1 novem­
bre 1914; e uni t i in questa ora dif­
ficilissima, prepar iamoci , e tcnia-
nioci pi-onti — nella inal tera la con­
cordia — alla s trenua difesa che ci 
sarà imposta, appena finita l ' imma­
ne g u e r r a ; - - a t tent i e guardingi. i 
perciò, n non far spreco della ap-
Ijrezzata posizione ijttonuta i)jer il 
leale e patr iot t ico at teggiamento as­
sunto dai cattolici, dietro la guida 
tiei Vescovi, allo scoppiare della 
nostra gue r r a ; vigili a non por t a re 
qua:lsiasi nostro contr ibuto a una 
sfiducia debil i tante, o a un dissol­
vente malconten to che fiducia e «o-

raggiosa costanza sono, suprema­
men te necessarie e doverose nell'in-
lifresse della Patr ia e della causa 
stessa della auspicata Paee. 

^ A. Anastasio ATGIT. 

Matrimonio in carcere 
In carcere, al la presenza dell'ass. 

avv. Gino Zagato si sono scauihiati 
la fede raatrimoniiile il detenuto 
Slringhetti, d 'anni 31 od Ernesta 
Manfredo, d 'anni 22, 

Dopo la celebrazione doU'atlo, 
l 'assessore rivolse agli sposi parole 
di augurio e di incoraggìamonto. 

Or GAMBAROTTO 
^ SpeoIaUsta per le 

Malattie d'Qcchf 
e Difetti drVista 

riceve tatti i giorni ner'Àuo Studio in Via 
Carducoi nelle ore dcUn mattina e del DO* 
meriggio. Per'informozioni rivolgersi aU« 
Fftrmacie della oittà. 

(islti! pMte m 1 iiDictl in ma [aidoiEl 
Dispone di Gasa di cura 
Martedì'e Venordì alla.oieS pomer. (15). 

Pei bambÌGÌ ail'Àtnbnlat, il lunedi, sner-
ooledi, venerdì. 

La cabala del 1916 
Un famoso cultore di cabala che 

dimorava a Firenze, ha l'alto lo scor 
so agosto alcune predizioni intorno 
al 1916, a un ' r eda t to re del Petit Pa-
risien che ora le ripiortà e che noi r i ­
produciamo.. . . a titolo di curiosità. 

Essondo ammala t a m a d a m a de 
Thebes, accontentiamoci della p ro­
fezia del fiorentino. Egli ha dello 
che ora natural iss imo che il 1915 
fosse l 'anno doUa strage e del terro­
re. Basta s o m m a r e le cifre 1 più 9 
più 1 più 5 eguale IB, e come ognu­
no sa, il n u m e r o 16 è la rappresen­
tazione ari tmetica del la paro la e-
braica hain, cioè della carneficina; 
nelle carte da giuoco del Tarot esso 
corr i sponde all 'iimiiagine dcUa fol­
gore. Invece sommate l e cifre del­
l 'anno che sta pe r incominciare ; 
1 p iù 9 p iù 1 p i ù 6 eguale 17. E ' la 
cifra del The eibraìco, cioè della ppo 
lozione divina e del trionfo del Ver­
bo. Nel giuoco del Ta ro t ca«o e raf­
figurato da una stella luminosa. 
Con ragioni co-sì luminose, il mondo 
non può più dubi ta re della bontà 
dell 'anno nuovo- II cabalista ha- poi 
annunciato la vil loria piena degli 
.Alleati, preceduta dalla rovina eco­
nomica dolla Germania . 

GASA DI GUKA 

^.iiDii.A.[nn 
per. Gbirargia, Ostetrleia; 

malattie delle donne 

JlaHioscopla. [adlogiaiia, tailloienipla 
topItlilallellallglMgiMilPoierl) 
' ' Via Troppo 12 • Telet. 808 

Per le inserzioni di qualunque spe­
cie sul Cor r ie re de l Fr iu l i e Nostra 
Bandiera rivolgersi aUAgenzia di 

• HAASENSTEIN E VOGLER 
Via Manin - UDINE - Via Maain 

Le necrologie 
per "Il Corriere del Friuli 
come per II Corriere dtUn S»rm, S«-
colo, La Stampa, Adriatico, Smaùt-
ta di Venezia, Resto del Carlina eac. 
ecc., per gli al tr i giornali d'Italia si 
riovouo all' Ufficio dK Pubbliwità 

HAAS8NSTEIH & TOaLER 
V i a U a n l a l e Mamln N . » 

conceasionaria della pubblici tà ' d i 
questi giornali . 

Le necrologie dei giornali h a n n o 
o r m a i soppiantato dcfinitÌTatneBte 
l'uso delle partecipazioni a aitaapa 
perchè risparmiano un lavoro spia­
cevole quale quello di rammealaire 
e scrìvere agli indirizzi di amici e 
conosccnli, e togliere il pericolo di 
spiacevoli INVOLONTARIE O M ^ -
SIONI, così frequenti in si do)«r»3e 
circostanze. 

Del Pup Domenico So F.Ui 
SuooesHor l a l l a D i t t a 

e . B. G A H T A R U T T I 
Casa funduta 1800 

^ m UDINE - P i a z z a M o r c a t o n u o v o Tals f . 6 6 - UDINE ^ S 

Premiato Oalziflcio 
con massima onorificenza : M E D A G L I A D ' O R O 

Bogodanti in Coloniali - Filati di Cotone - Canape • Lana - Calie 

Carte da Giuoco 
Deposito filati della llonillaie Gasa D. M. C. " 

Casa di cura - CottSttUaziotti 
malattie Pelle - VÌO Urinarie 
Prof P RAI I Wfì medico speoialista doognte di olinisa dermasifilopatioa nella B. nnl-
rilil, r . DALLIuU'versila di Bologna. — Cililmrgia dela Vie Urinaria 

Onre speoiali delle malattie della ](iroBtata, della Teacical; onra rapida, intensiva della 
sifilide, Sieiodiagnoai di Wassermann e onra Eeclioh col Salvarsan (606). 

Biparto apeoiale obn sale di medioaiioni, da bagni, di degeuia e d'aspetto separate, 
VENEZIA - San Uanrisio, 2631-32 - Tel, 7B0. 
U D I N B Oonsultaiioni tutti i Sabati dalle 8 alle 11 - Vìa Oalzolai, 7 (vioino al Duomo, 

I UBJWtBaiavkWT.vniTrfSBss'ai-ies.-iJti 

PREMIATA DITTA 

Francesco Martinuzzi 
Deposito e Confezioni Paramenti Sacr i 

Vest i t i Ecclesiastici -- Mani fat ture varie, ecc. 
DOl - Pialli! S. lìlatDiiis (Soltopoitlto a Wi Iella tblesa e i 

Imparmeablll, Stoffa Imalaja o gommati neri, Maglio, 
Mutande, Panciotti, Lana e Cotone, Asciugamani, Filo, 
Cotona, Spugna, Tovaglioli a Tovaglie candida. Coperte, 
Imbottito, Lana e Cotone, Faxcolettl d' ogni genere, 
Stoffe Uomo, Donna, Panni per Sacerdoti. 

Completo assortimento per Chiesa e per Rleamo — 
Biancheria, Tappeti e qualunque. Articolo ManlfaHure. 



La grande guerra 
vista a>volo d'iircello 

2<ì Giiu/no 191 ( - Assassinio de!-
l'Ai-cidiica KrfiUitario l'^raiiccsco 
Fe rd inando e della Sua Coiisovtc a 
Scrajevo. 

211. iMgiio Nota deli"Austria - Un­
gi cria alla Serbia. 

'US id. Mobilitazione in Austria e 
li'. Sc'r])ia. 

27. id. La Russia dichiara alle Po­
tenze clic' non può disinteressarsi 
della Serbia. 

28 id'. Sir. E. Grey iM-ojìone la 
mediazione .senza .successo. 

Idem. L'Austria nioliilita all,i 
•fiontiera rus.sa. 

Idem. Inizio delle ostilità con la 
S'i.rbia. 

Idem. Guglìolmo II invita lo Czar 
.1 desistere alla mobil i tazione ai 
et nlini austriaci. 

SI Agosto Mobilitazione genera­
le in Ru.ssia, Austria, Belgio, 0 -
landa , Franc ia e Svizzera. 

Idem. Bombardamen to • di Bel-
• g i a d e - "''>' 

1 Agosto La Gei-mania dicliiara 
guerra alla Riissia, 

Idem. P r i m e scaramiiccic ai con­
fini f rancotodescl i i e nisso-fode-
si hi. 

Idem. I tedeschi occupano Lus-
stmlim'go. 

2 id. L 'Inghil terra mobil i ta eser­
cito e flotta. 

Idem. L'Ital ia dichiara In sua 
neutra l i tà e rioliiama due classi. 

Idem I tedeschi pene t rano nel 
Belgio e at taccano Liegi. 

Wc-ni. L ' Inghil terra dichiara gucr 
ra alila Germania . 

Idem. Un incrociatore tedesco 
btwnbai'da Libau, un al t ro Booia e 
Pliilip^eville in Algeria. 

f) id. L'Austria d ich ia ra iguerra 
alla Rusisia e la Serbia alla Germa­
nia. 

7 id. U Montenegro dichiara guer 
la aU'.Vustria-Ungheria. 

Idem. Liegi è òecuipata dai t e d e 
sebi. ^ 

Idem. Operazioni austi-o-tedesche 
•nella Polonia russa. 

9 id. I francesi occupano Altlùrcb 
e Mulhouse. 

Idem, (ili inglesi oeeii])aiio la co­
sta del T(jgo. 

10 id. Roltfcura IVa Francia ed Au­
stria. 

Idem. Battaglia • di Mulhouse tra 
ledeschi e francesi. 

Idem. • Avanzala tedesca oltre 
Liegi. 

12 idtim. Bichiarazione di guer-
l a dell ' Inghil terra e della Friincia 
all 'Austria. 

18 id. La Gcnnan ia cede alla 
'rui"cliia gli incrociatori Goeben : 
lìreslau ajiprodati ne l Bosforo. 

17 id. Neill'Adriatico viene affon­
da to un pipcolo incrociatore austro­
ungarico. 

22 id. Le truppe tedesche en t r ano 
a Bruxelles. 

Idem. !.« trm)ii>e austro-ungariche, 
en t ra te in Sei'Tjia occupano Sabatz. 

Idcmi. Vittoria tedesca in Lorena. 
23 id. I russi occupano Insterburg 

(Prussia). 
Idem. Dichiarazione d i guerra 

deil Giappoine alla Germania. 
24 id. Battaglia di Charleroi e 

Monsion, vit toria dei tedeschi. 
25 id. Presa di Naiiuir. 

Idem. L'inicrociatore tedesco 
Uagdeburgo colpito dal fuoco di 
r.r forte russo è fatto sa l ta re col suo 
equipaggio. 

Idem. Gli austro-ungarici lascia-

i;() Sabalz 0 altri puliti del tcri'i-
loi'io serbo. 

2(5 id. AI)l)andono deliaitìvo di 
Mullioiise da par te dei francesi. 

k lcm. t rit.ssi occupano al tre po­
sizioni entro il contine prussia­
no. 

28 id. Conibatt imenlo navale pres 
so HeligtVland tra medie navi in­
glesi e tedesche. D u e torpediniere e 
tre iaci'ociatori tedeschi affondati, 
S navi inglesi avariato. 

29 id. Grande vit toria tedesca sui 
russi nei Laghi Masuriani. 

1 Sellembrr. Oocupuzioiie tedesca 
di Rcims. 

Idem. Vittoria russa a Leopoli. 
Idem. Trasfer imento della capi­

tale francese da Par igi a Bordeaux. 
8 id. I russi occupano Leopoli. 
12 id. Combatt imenti in Francia 

dalla Marna a Verdim con ripiega­
mento dei tedeschi. 

Idem. Combat t imento fra austria­
ci _e russi sulla estesa linea della 
Galizia con vantaggio per i Tlissi. 

lde.ni. Presa di Mauberge da iiar-
le «lei tedcjìchi. 

Idem. I franco-Inglesi r ioccupano 
Reims. 

Idem. T r e incrociatori inglesi so­
no all'ondati da un sot tamarino te­
desco. 

9 Ottobre I tedeschi si r i t i rano 
combat tendo contro i russi, al di qua 
del Niomen. 

Idem. Capitolazione di Anversa.-
13 id. I russi si r i t i rano dalla 

Prussia or ientale e ^da lina parto 
della Galizia. 

19 id. 4 controtorpe<linicrc tede­
sche vengono affondate dagli ingle­
si. ^ 

, Idem. Un incrociatore g iappone­
se è affondato al Kiao-Ciàò. 

j 20 id. Un sot tomarino inglese è 
affondato dii navi tedesche. 

I 29 id. Navi turche nel Mar Nero 
l iorbardano improvvisamente Theo-
dosia presentandosi in altri por l i 
russi e affondando alcune piccole 
navi. 

31 id. Gli incrociatori inglesi 
Ilaiie.à Hermes affondati. 

8 Novembre Rot tura delle cola­
zioni diplomatiche tra la Turchia 
e la Triplieie Lnlesa nonché la Ser­
bia, P r ime avvisaglie al confine 
ti 'reo-russo e nel golfo dì Cesarne, 

Ideali. Gli inglesi bombardano ed 
o tcupano Akabali nel Mar Rosso. 

Idem II grande incrociatore tede­
sco Yorck affonda ur tando in una 
I r i na p ropr i a . 

j 5 id. Alcuni incrociatori todosohi 
b o m b a r d a n o Yamnouth sulla costa 
i ' glesc. 

i 26 id. L' incrociatore inglese Bul-
utark salta in aria. 

I Dicembre Gli austro-ungarici 
I occupano Belgrado. 

6 id. 1 tedeschi occupano Lodz 
• iitiUa Polonia russa. 

14 id. l serbi r iprendono Belgi'a-
do. 

i 16 id, Navi tedesche bombarda-
' no Scarborough, Whi tby e Harlile-
I pool (Inghilterra). 

21 id. Sot tomarino francese affon­
dato nell 'Adriatico, l 'equipaggio è 
fatto prigioiriiefro. Corajzzata fran-

; ceso si lurata da un isoltamarino 
I austro-'ungarico. 
1 31 id. L'inci-ociatore inglese For-
' midable è affondato. 
I 19 Gennaio 1915 Una spedizione 
j di Zeppelin bombarda alcune città 
' costiere dell ' Inghilterra. 

Idem. Scontro noi Mare del Nord 
Ira forze inglesi e tedesche. L' incro­
ciatore W/uBc/ie'r è affondato, 

1-13 l-'cbbraio Duran te cjueslo 
jieriodo i russi vengono resiiinli 
dalla Prussia Orient. subendo una 
innova sconlltlal nei famosi Laghi 
Masuriani. 

25"id. La llolta anglo-francese i-
làzia il bombardamento dei furti e-
st(;rni dei Dardanell i , 

'I Mc/rzo 11 sot tomarino tedesco 
kU 8)1 è affondalo da mia lorpedi-
niera inglese. 

13 id. Affoiidanieiilo dcU'iiicvocia 
Idre tedesco nrcsden. 

19 id. Tentat ivo della llotta ainglo-
francese davant i ài Dardanel l i . Le 
corazzate IrresisUble, Oceaii, Boa-
i>ct aff'ondate. 

14 Aprile Volo di Zeppelin sulle 
coste inglesi. 

25 id. Forze anglo-framoesi di ter­
ra e di m a r e iniziano un nuovo at­
tacco contro i Dardanel l i , contra­
stato dai turchi. 

27 id. L' incrociatore franeese 
Gambetta è affondato ila un sotto­
marino austriaco. / 

13 Maggio. L ' incrociatore ingle­
se Golìaih è affondato nei Darda­
nelli, 
. 23 id. Dichiarazione di guerra del­

l'Italia all 'Austria, Alle ore 19 dello 
ea ajire il fuoco, senza ristillati 
contro le nostre posizioni alla fron­
tiera della Carnia. 

24 id. All'alba una controtorpe­
diniera italiana attacca Porto Bu­
so, e sbarca t ruppe che occupano 
l'I località facendo pr igioniera la 
guarnigione. - Haid aereo-navale 
austr iaco contro la nostra co.sta a-
driaticti. 

Idem. Piccoli scontri navali. Un 
sottoimarino austr iaco ed u n a ' t o r ­
pediniera affondati. Alcune i uni tà 
austr iache daniieggiate. 

Idem. La Germania r o m p e le re­
lazioni con l'Italia, Par tenza degli 
Ambasciatori di Gerinania ed Au­
stria-Ungheria, 

Idem. Le truppe i ta l iane avan­
zando ol t re la front iera austr iaca, 
occupano, Aópp for tunate azioni, 
varie località nel Trent ino , nella 
Carnia e del Friuli . 

27. id. Raid duU'aeronavc italia­
na M. 2 sul Sobenìco . Occupazione 
di Grado. 

30. id. Un'aeronave i tal iana bom­
b a r d a l 'arsenale di Pola -. Nost ra 
squadrigl ia di destroyers cannoneg­
gia il cantiere di Moiifalcone. 

1-7 Giugno. L e t ruppe i tal iana oc­
cupano lop rincipali a l ture avan­
zando nel Trentino-Tirolo, nella 
Carnia e nel Friul i e varcano, con 
a,'?pra offensiva il fìmne Isonzo in 
diversi punt i , - I nostri deslroyeri 
b o m b a r d a n o altre due volte, effica-
ci.mento Monfalcone, e un 'aerona-
\ e b o m b a r d a per la seconda volta 
Pola, 

8 id. Occupazione di Monfalcone 
cM p a r t e degli i taliani. 

11 id. Si annunzia che gli i ta l iani 
p-;ese.ro da alcuni giorni Gradisca. 

12-30 id. Le t ruppe i ta l iane in 
questo per iodo, benché ostacolate 
c't.l ma l t empo , h a n n o esteso le loro 
posizioni in vari punt i ol t re la fron­
tiera del Tirolo-Trent ino e della 
Carnia, e al di là delllsonzo. 

7 Luglio. L ' incrociatore Amalfi 
è silurato'. 

18 id. Una divisione navale ita­
li/ma b o m b a r d a la ferro-via di Cat-
ti.ro, le opere mil i tar i d i Gravosa e 
compie uno sbarco di ricogniziou'! 
ud l ' i so l a di Giuppana. Al r i torno 
l ' incrociatore Garibaldi è affondato 
da un sommergibile. 

18-20 id. Le t ruppe i ta l iane avan­

zi no sull 'Isonzo nel l 'a l t ipiano del 
Carso dopo una sanguinosa bat ta­
glia, ca t tu rando 2500 prigionieri e 
ingente imaterlale dag uerra . 

idem. Occupinzione i tal iana di 
Pelagosa. 

31 id. Gli .'uislriaci che ripresero 
Leopoli, occupano Lublino, capi­
tale della Galizia russa. 

4 Agosto. 1 tedeschi occupano 
Varsavia, 

11-13 id. I sot tomarini austr iaci 
/.; 1-2 V ,') sono affondati. 

17-19 id. Occupazione tedesca di 
Rovno e di Novo Georgevask. 

21 id. Dichiarazione di guerra 
de'irilalia alla Turchia . 

24-27 id. Gli austro-tedeschi oc­
cupano O.ssoviecz, Brpst-LitoWisk e 
Olita. 

2-8 Settembre. I tedoscbi occupa­
no Grodno e . . i lna , 

23 id. Mobilitazione generale bul-
gi.ra, 

24 id. Mobilitazione generale del­
ia Grecia. 

5 Offofcre. Sbai'co anglo-francese 
;-, Salonicco. 

ti i<l. Inizio delle operazioni aù-
slro-leilesohe contro la Serbia. 

12 id. I bulgar i at taccano i serbi. 
Dichiarazione di guerra dell ' lnghìl-
l é r ra , della Francia e dell 'Italia alla, 
Bulgaria e di questa alla Serbia. 

21 id. Truppe francesi provenien­
ti da Salonicco si uniscono a quel­
le serbe. 

22 id. Forze anglo-fraco-russe 
bom'bardano i por t i bulgar i dell 'E­
geo. • 

14 Novembre. La R. Nave Pie­
monte boaiibarda Dadeagtch. 
- 30 id. Le t ruppe tedesche ed au­

s t r iache occupano la vecchia Ser­
bia ed i bu lgar i . g ran pa r t e della 
Maeedonia, inseguendo i serbi nella 
loro r i t i ra la verso l 'Albania ed oc­
cupando Pr izrend. 

4 Dicembre. Distaccamento tu.le­
seli! Ci bulgari occupano Monastir 
già abbandona ta dai serbi in riti-, 
rata, men t re i franco-inglesi si rit i­
rano , t r incerandosi a Salonicco. 

iti i(..jLÌn comunicato annuncia 
lo sbareo di trui>pe i ta l iane in Al-
baniiv. 

21 id. Le t ruppe degli al leali ab­
bandonano Suvla ed Anzac, ai Dar ­
danelli . 

30 id. Gli anglo-francesi occupa­
no l 'isola d i Casterolizzo. 

31 id. Un comuniciito ufficiale an­
nuncia che cinque cacciatorpedinie­
re ed un esploratore nemici, dopo 
d 'aver b o m b a r d a t o Durazzo, sono 
stati sorpresi dalla nos t ra . flotta 
Due cacciatorpediniere austr ìache 
vengono affondate. 

Bonaiini Aristide, capora le mag­
giore alpini da Raveo, Menegou 
Rcnven'uto, soldato alpini da Tra­
mont i di Sotto, Fabbro Dante , sol­
dato alpini da' Quia, Del Bianco Va­
lentino, soldato alpini da Trasaghi.s, 
Martini Giovanni, so ldato alpini da 
Aviano, Bullìan Luigi, soldato al­
pini da Amiiezzó, Francescon Osval­
do, capora le maggioi'c alpini da Cn-
vasso Nuovo, Polonia Felice, capo­
ra le alpini da Villa Santina, Zat 
Giuseppe, soldato aljiini da Canova,-
Martinell i Pietro, soldato alpini da 
F.rto e Cassò, Bcrgagnini Giacomo 
capora le maggiore alpini da Co-
droipo. Cartelli Luigi, soldato alpi­
ni da Frisanco, Candido Luigi, sol­
da to alpini da Rigolato, Comuzzi 
Pr imo, soldato Faii ter ia da Morte-
gliano, P igna t Achille, caporale al­
pini da Poi\:la, Del Colle Giovanni 
Battista, caporale ailpini da Aria, 
Antonini Giovanni Battista, soldato 
alpini da Maniago, Mani Nicolò, ca­
porale alpiiij dà Aviano, Craighero 
Francesco, soldato alpini da Ligo-
sii.Ho, F r a n t i n Crfrlo, slodatò alpini 
da Barcis, Mantovani Osvaldo, ser­
gente maggiore batlaglione aero­
stieri da Bertiolo. 

Il signor G. Matr ieardi aveva 
messo a disposijsioiic del Corriere 
della Sera la som.m- adi l i re 10,000 
p.issate al Comitato « P r o Eserci­
to », porcile fossero divise in altret­
tanti p r e m i da assegnarsi a i mil i ­
tar i di t ruppa che avessero p e r ì 
p r imi compiuto att i di va lo re nel-
lu gueiTa contro rAus t r ia . 

Comunicata la patr iot t ica oft'er-
ta a i minis t r i della guerra e della 
iriarina, ebbero paro le di viva lode 
p d signor Matrieardi , ed il Presi­
dente del Comitato « P r o Eserci to ;; 
tenente generalo sena tore Majnoiii 
d ' Int ignano, costituì una speciale 
commissione da lui stesso presiedu­
ta. 

Dei 50 pjrenii' individual i di lire 
200 ciascuno, ben 22 vennero asse­
gnat i ad al t re t tant i nostr i compro­
vinciali, de i qual i d iamo qui sotto 
i nomi: 

I (aduti pei la Pallia 
dispersi e prigionieri 

Al nost ro Sindaco è arr ivata la 
notizia ufficiale della mor te dei no-
siri concit tadini sul campo dell 'o­
nore, signori Zainetti Umberto di 
Carlo, soldato del l .o Fanter ia del­
l'i classe 1892, mor to il 2 novismbrc 
in seguito a ferite. . 

Vecchiatto Giuseppe fu Costan­
tino, soldato 8.0 Alpini della classq 
1893 m ò r t o il 28 Ottobre in un 
cùimbattimcnto. 

Del Zotto Pio di Mattia, soldato 
dfcl 87 Fantei-ia della classe 1893, 
mor to in seguito a ferite all'Ospi­
tale di Belluno. 

E ' g iunta piare notisia che il sol­
dato Mansut t i Domenico del 4.o Al­
pini, della d a a s e 1895, è s ta to dt-
cb ia ra to disperso dopo un com­
batt imento. 
_ Alle loro famiglie è giunta noti­

zia, col t ramite della Croce Rossa 
di Roma, che i soldat i Cautero Gio­
vanni del 32 fanteria e Colutti Do­
menico dal 28 fanteria della classe 
1890 trovaaisi prigionieri , il p r imo 
a Mautl iausen ed i l secondo a The-
resiensbadt ; e clic godono ottima 
salute, 

E ' giunta notizia al nostro Muni­
cipio, d i e a sua volta la trasmise 
alle famiglie, della mor t e avvenuta 
sul ciunpo dell 'onore del Sottote­
nen te Mario Marchett i di Ernesto, 
del.... Bersaglieri e d d Caporale 
Rocco Giuseppe di Davide del.... 
Fan te r i a . 

Alle famiglie colpi te dal lut to le 
nostre condoglianze, a l la memor ia 
dei valorosi cadu t i un reverente sa­
luto. 

Maestri premiati 
F r a i maes t r i piremiati d a r M i n i -

s tero delle Poste per la raccolta del 
piccolo r i spa rmio nelle scuole, t ro­
v iamo i seguenti , insegnant i del la 
nostra P r o v i n d a : 
Roraanin Domenico, Artegna — 
Mion Angelo, Mortegljono — Fumis 
Domenica, Pavi» d 'Udine v - Me-
deosisi Saodiet t i Er iuengarda , Risa­
no — Odorico Luigia, Sequals — 
Pel lar in Angela, Solimbergo — Ber-
gagna Beatr ice o Borgagna Virginia, 
Valvasone — Panta ro t to Giusep'iKs, 
Udine. 

D. G. Pagami - 'Diretlore responsabiì* 
SUtàimmto Tipografico tSan Paoi. 

Vii Tiieppo, N. I - Udine 

Nelle affezioni delle vie respii^torie, malattie polmonari, tosse convulsiva, influenza e ca ta r r i 
moltissimi Professori e Medici preSflvuno con'iinrnen,so successo da un ventennio la S i rol ina „Roclie 

SHririL jnil.1ir I T ^ . T TW T % ^ ^ ' chi deve prendere la Sirolina„Rochc"? 

IROLINA..Roclie 
V / 

atjmola l'appetito, aumenta il peso del corpo^ 
elimina la tosse, 

m o d i n c a l'espe^Uordio e aoppr ' imr i sudori norturrti tanto molEStn« 

Tutrl coloro che sono predisposti a prendere 

raf f reddor i , essendo più Facile ev i ta re le 

ma la t t ì e che guarfrlc. 
THCII coloro che sofFronn di tosse e dì raucedine. 
I bamt>!nì scrofolosi che sorfì'ono dtenh'agione 

djtlle telandole,di catarri de^lìoocMcdel nasone 

I bambini ammalat i di to<>se convtilsrva, 
perchè la Sirolino calma prontamente 
gli accestì dolorosi. 

6tt asmarici , le cui soFferenze sono di 
molto miti-gate mediante la Sirolìna. 

t tiibercDiotrci e 9IÌ ammalati d'influ^nu. 
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